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Lettere Romane 
ABITOMAR SORMONTATI 

(Nostra corrispondenza) 
re 

Roma, 7 aprile, sera. 

Lo sciopero generale 
fu proclamato ieri sera ed è incominciato 
questa mattina. La città fino dalle prime 
ore del mattino presentava l’aspetto di 
una città colpita da sciagura. Le botteghe 
semichiuse, i passanti muti e silenziosi, 
gruppi di gente parlanti sotto voce qua 
e là. Sul viso di tutti si leggeva la preoc- 
cupazione. 

A Prati la fuga di un puledro mise 
nello scompiglio l’intero quartiere. 

A. Piazza Colonna il passare di un 
carro di pompieri che andavano a spe- 
guere un cammino generò il panico uni- 
versale. 
Questa Slave preoccupazione è andata 

diminuendo sulla sera, quando i mani- 
festi del Sindaco invitanti alla calma la 
truppa che perlustrava la città, e i tram 
che funzionavano guidati dalle guardie 
municipali, hanno fatto comprendere che 
la vita sarebbe stata possibile. 

Infatti, sebbene rilevante 1’ esodo dei 
forestieri, pure non è stato una fuga. 

A S. Pietro per le funzioni delle sene- 
bre un discreto numero di forestieri era 
intervenuto, e sarebbe stato anche mag- 
giore se le strade sbarrate, i ponti occu- 
pati militarmente e la cavalleria che si 
aggirava per il borgo non avessero dato 
‘a quella parte di Roma l’aspetto dello 
stato d’ assedio. In ogni modo la prima 
giornata è passata discretamente, tolti 
due o tre ferimenti, fra i quali quello 
di un ufficiale ferito alla tempia da una 
sassata scagliata da uno giovanetto. 

Quanto durerà lo sciopero? Non è fa- 
cile prevederlo: si presume che poco, a- 
vendo l’opinione pubblica contraria ed 
incontrando il pubblico preparato. In ogni 
modo è bene rilevare l’errore immenso 
che-commette Ja. Federazione. del libro 
con questa misura estrema che non avrà 
effetto: la citta soffre danni economici 
enormissimi gli operai soffrono la fame 

E poi? 
E poi la delusione e l'ira giusta con- 

tro i manifestatori di simili pazzie. 
Il proletariato organizzato come si do- 

vrebbe non scende a simili eccessi. Aspet- 
tiamo gli eventi. 

Ruf. 

Motizie Vaticane 

  

ll precetto Pasquale in Vaticano. 
Roma, 9 — Stamane nell a Cappella De del Santo Padre, Mons. Bisleti aéstro di Camera di S. Santità ha ce- ebrato la S. Messa e distribuita la S. Co- munione per il precetto as 5 

si l pr uale all - ticamera Pontificia oca n 
Pellegrinaggio austriaco, 

Roma; 9°—p? giunt 
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grinaggio di trecento La ST 

cose di Corte e di Governo 
Il ritorno dei sovrani, 

Roma, 9 — Il Re e larreo 
da Castelporziano per regina tornarono 
Pasqua in Roma, per passare le feste di 

La Regina Elena e la Repina pati 
alla visita dei Sio nta 

_Boma, 9 — La Regina Elena e la Re- S!na Madre visitarono varii sepolcri. In tutte le chiese l’affluenza per le funzioni sacre è considerevolissima, 
AAT IT 

Movimento dei Sovrani 

I Re Edoardo a Parigi Pa ReEnÌ È x e 

sì è RIE — I Consiglio dei ministri 

Draco all’ Eliseo per concretare il 
ghilterr dol lcevimento del Re d’In- 
e Re giungerà a Parigi il 1° 
Loubet è 1,0. € quattro del pomeriggio. Hu La lo riceveranno 

a 3A ta e > , 
sciata inglese; e TRIS all’Amba- 

Ri di gala all’Eliseo. Vi sarà pure 
francais. TI tazione di gala al Théatre 

saluterà Re mandante del VII Corpo 
Baur in n al suo passaggio da 
Tae : OV inap..! tirà il giorno 4 ale erne. Il Re ripar 

e 6 del mattino. 
iaggio di : hi 1 di Re Vittorio a Parigi. 

viaggio del Ro quecondo il Gil Blas il 
uogo Di, 8 d Italia a Parigi avrebbe 
suddett ma del 14 luglio prossimo. Il 
este a sBlornale accenna anche alle 
sse oo date in onore di Jui. 

“ero simili a quelle per Re 
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In ernce signatos iura quod alma tegant ? 

Edoardo. Anche Vittorio Emanuele al- 
loggierà all’ ambasciata italiana. Fu Re 
Vittorio stesso che mesi or sono annunziò 
la sua visita all’ambasciatore Barrère. 

Lo Czar verrà a Roma. 

Roma, 9. — L’ambasciata russa smen- 
tisce categoricamente che siasi sorti 1m- 
pedimenti pel viaggio dello Czar a Roma. 
Lo Czar verrà positivamente nel venturo 
autunno. 

io 
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Il passaggio del gran Sultano per Modena. 

Leggiamo nel Diritto cattolico di Modena: 
Proveniente da Roma e diretto a Ma- 

derno, transitava ieri col treno delle ore 
11.8 S. E. il Ministro Zanardelli. 

Erano alla stazione il Prefetto, il Sin- 
daco, il Presidente della Deputazione 
Previnciale, l’onor. Colombo Quattrofrati, 
il cav. Cocchi, Consigliere della Corte 
d'Appello, il maggiore ed il capitano dei 
Carabinieri, l’avv. cav. Vicini, l'avv. Mar- 
tinelli ed altri appartenenti all’Associa- 
zione Democratica; verano pure il de- 
legato signor Uccelli, il N. U. cav. Azza- 
loni con guardie di città e municipale e 
carabinieri, e parecchi curiosi. 

L' onor. Zanardelli, perchè indisposto, 
non si fece vedere. 

Le autorità ed alcuni dei presenti gli 
fecero tenere, per mezzo del cav. Pelle- 
grini, altro addetto al Gabinetto, i loro 
biglietti da visita. Subito dopo il treno 
ripartiva per Parma ». 

Il clou sta tutto in quel « non sì fece 
vedere »! Non dimentichiamo poi che il 
democratico sig. Presidente viaggia con 
due o tre segretari e relativo seguito. 

Parole chiare di color oscuro. 

L’illustre comm. Cavallini è uscito di 
carcere, graziato... Grazie che non capi- 

marsì e viene condannato a quindici mesi 
di carcere! Ora, su quella grazia il Tempo 
di Milano ebbe da Roma: 

« Potei parlare oggi con un consigliere 
di Cassazione. Egli mi assicurò che fu 
già firmato il decreto che condona al 
Cavallini il resto della pena. Egli mi fece 

rante la discussione del processo, silenzio 
prezioso per molti personaggi che avreb- 
bero potuto essere compromessi ». 

E queste sono proprio parole chiare di 
colore oscuro. 

Ammazzarlo a ogni costo. 

Nei giornali di ieri si leggeva: 
Brest, 8. — Una dimostrazione compe- 

sta di 3000 operai percorse ieri sera le 
strade in seguito all’assoluzione del frate 

costume. Dalla Corte d’Assise si recarono 
al Pensionato dei frati del collegio di 
San Luigi scagliando pietre e cantando 
1’ internazionale 

lare i dimostranti che sì recarono dinanzi 

al Palazzo di Giustizia gridando: « Giu- 

stizia! giustizia | ». 

dannato un frate, se avessero trovato 

motivo di condannarlo! Ma tant è; quel 

volevano a ogni costo la perdizione del 

frate: e questa era la loro giustizia. 

Una confessione preziosa. 

L’ Unione liberale di Perugia scrive: . 
« Abbiamo tolto al popolo la fiducia 

saputo sostituirgli, con maestri elemen- 

e lo scrivere, ma gli stessi maestri — 
saturi d’odio, in maggioranza, perchè 
presi dalla fame — non insegnano loro 
i doveri, le virtù, la morale. 

E la vediamo questa ragazzaglia, che   
sì offrirà il 2 un! 

non va alla messa ma che sale la scuola, 
: brulicare per le vie e le osterie fino alle 

i più tarde ore della notte, fatta recluta 
dei partiti sovversivi quando non diviene 

i leva di galera. Che generazioni cresce- 
ranno senza la fede di. Dio e senza nep-. 

| pure il rispetto alla legge? » 
E° ciò che domandiamo anche noi da 

, un pezzo — osserva qui l'Unità. Ora il 
foglio liberale perugino ci risponde, di- 
cendo che la colpa di tale disordine è... 
dei clericali. 

L’ inesauribile. 

i L’inesauribile attività dell’imperatore 
Guglielmo ci fa assistere a «ogni giorno 
una ». Leggete questa che ha dell’incre- 
dibile. 

Alcuni mesi addietro l’imperatore di 
Germania andò a Crefeld, in Westfalia, 
rer inaugurarvi un nuovo museo. Grefeld 
non ha guarnigione e però i cittadini, 

Giornale cattolico del 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

| per onorare il Kaiser, gli costituirono una 
' guardia d’onore di venti, fra le più alte 

e più belle ragazze, vestite tutte a un 
i modo e allineate sui gradini di entrata 
del Museo. 

Dopo i discorsi, il Kaiser chiese peren- 
toriamente che quelle belle ragazze si 

i facessero éntrare nella sala di ricevi- 
mento e interrogò la più graziosa: « Bal- 
late molto con gli ufficiali qui nell’ in- 
verno? ». La ragazza, rossa per la confu- 
sione, non seppe neanche rispondere. Ma 
un’altra, più vivace, rispose all’Impera- 
tore: «Non vi sono ufficiali a Crefeld 
per poter ballare ». «Sta bene. E che 
cosa preferite, allora, soggiunse Sua Mae- 

stà, cavalleria o fanteria?» — « Cavalle- 
ria, naturalmente », soggiunse la fan- 

; ciulla; e l’Imperatore:  «Ordinerò a un 
: reggimento di ussari di venire a Crefeld 
perchè possiate ballare cen gli ufficiali». 

Così un reggimento di ussari di guar- 
nigione a Dilsseldorf fu destinato a Grefeld 
e vennero fatti i preventivi per la costru- 

| zione di un quartiere; e il Reichstag, in 
sede di bilancio, ha dovuto negli scorsi 
giorni occuparsi della quistione.... ©. 

E così l’imperatore ha messo a dispo- 
sizione delle ragazze di Crefeld niente- 
meno che un reggimento di ussari! 

  
  

Lo sciopero generale 
a Roma. 

La giornata di ieri. - 
Cariche di cavalleria.   

tano mai a chi ruba uo pane per isfa- nalisti; dei gruppi di scioperanti si se- 

. guirono al grido di Viva Morgari. Furono 

anche capire che la grazia è il prezzo 
del silenzio del Cavallini mantenuto du- : 

Dubian accusato di reato contro il buon 

La polizia e la gendarmeria sopravven. ; 

Quale giustizia, di grazia? Quella di : 

condannare uno riconosciuto innocente ? 

Col vento che spira adesso in Francia, , 
figuratevi se i giudici non avrebbero con- , 

dimostranti — giacobini puro sangue — . 

del clero — e vada — ma non abbiamo, 

tari saggi e morali, un’altra guida intel- , 
lettuale. Ai ragazzi insegnano il leggere : 
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Roma, 9. — La giornata è passata più 
calma di ieri. Moltissimi negozi sono 
aperti, vi furono tuttavia varii assembra- 
menti subito sciolti procedendosi a qual- 
che arresto. 

Il primo assembramento fu sciolto nelle 
prime ore del mattino, verso il ponte 
Garibaldi, poco lungi dalla Federazione 

, del Libro, alle 10. Uscirono dalla Federa- 
zione Morgari e Parpagnoli e alcuni gior- 

sciolti. Radunatisi nuovamente, vennero 
sciolti verso il teatro Argentina. Raggrup- 
patisi ancora giunsero in via due Macelli 
davanti al Popolo Romano. L'on. Morgari 
sì allontanò salendo sul tram, la folla 
fischiò sotto le finestre del giornale. Ar- 
rivò la truppa e li disperse. 

Stamane venne attaccato un manifesto 

finchè i Krumiri non sieno licenziati. Gli 
Agenti li strapparono. 

Stamane gli scopini scioperarono. I 
vetturini, aduffatisi, approvarono un or- 
dine del giorno di solidarietà coi tipo- 
grafi biasimando i portabagagli della sta- 
zione che non scioperarono. 

tinuare nello sciopero fino a nuovo or- 
dine del comitato dei tipografi. Finita 
l'adunanza i gruppi uscenti furono sciolti 
dalle guardie che erano in Piazza Mon- 
tanara, si fecero aleuni arresti. 

Tale Bardazzi, maestro elementare, 
membro della Commissione esecutiva 

assicurando che i suoi seno 
prontati a moderazione e & conciliazione. 

Oggi gli scioperanti volevano adunarsi 
‘ al Policlinico e doveva pariare qualche 
deputato socialista. Alla spicciolata, 2000 
operai giunsero in piazza Indipendenza, 

ma là questura ii fece accerchiare da 
squadroni di cavalleria. Vennero arrestati 
49 individui. ah 

Sgombrata la piazza Indipendenza, la 

Termini per impedire che gli operai 
scendessero in via Nazionale. Lì furono 
arrestati cento individui che ingiuriavano 

schierata davanti alla porta del Commis- 
sariato dove erano gli arrestati, mentre 
drappelli di cavalleria percorrevano lun- 

+.gamente la piazza Cinquecento. 
i Quindici vetturini domandarono difesa 
alla questura per poter compiere il ser- 
vizio della stazione. Usciti oggi, ingiuriati 
dai compagni rientrarono. 

Parpagnoli arrestato e rilasciato. 

Roma, 9 — Nel pomerigggio le strade 
si animarono; la folla si recava a visitare 
i sepolcri pareva anzi che fosse più nu- 
merosa del solito perchè mancando le 
carrozze invadeva tutta la strada. 

Il presidente della sezione della Fede- 
razione del Libro Parpagnoli, accompa- 
gnato da una quarantina dì operai, av- 
viavasi verso la piazza Colonna all’ Asso- 

  
peranti tipografi, della commissione dei 

putati di Roma e dell’on. Luzzatti in 
piazza. A Montecitorio ì carabinieri non 
riconoscendolo, lo affrontarono invitando 
tutti a sciogliersi. 

Il Parpagnoli protesta doversi recare 
assolutamente a una adunanza, ma i ca- 
rabinieri respingono indietro i dimostranti. 
Quando i carabinieri stanno per afferrare 
Parpagnoli questi urla; seguono grida 
generali da parte degli scioperanti i quali 
urlano: «non taccate Parpagnoli». In 

Adunatisi i muratori, decisero di con- 

della Commissione. Il Bardazzi la difese 
intenti sono im- ; 

una compagnia d’ artiglieria che si era |! 

proprietari, dei deputati socialisti, dei de- ‘ 

    

  
della Camera del Lavoro, fu chiamato : 

ian ecet H. sapere dell’opera : 
nero e, vicino al presbiterio della chiesa | dal questore che volle sap h 
ed al collegio di S. Luigi, fecero circo. : 

continuando IO RGDTORO, ripiglierebbero ‘ non ammetteva neppure un lume. Più 
il lavoro sabato e si dice pure che nel: 

: pomeriggio di domani ripiglieranno il: 
‘ servizio i tramvieri. Intanto domani il: 

    
Friuli 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vieit mundum, vincat et ipsa modo. 

PatrRus Archiep, Utinen, 

quella da Montecitorio l’on. Todeschini 
accorre e tenta di spiegare che Parpa- | 
gnoli deve essere lasciato libero; ma i| 
carabinieri portano il Parpagnoli al com. ; 
missariato dove poi è rilasciato. 

Sotto la Presidenza dell’or. Luzzatti si 
tenne poi la riunione, a cui i proprietari 
non parteciparono mancando il signor 

i 
î 
Ì 

Î 
Ì 

Î 
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Scotti, direttore dello stabilimento Cal- 
zone e Villa, il quale dichiarò che i pro- 
prietari non potevano accettare la propo- 
sta di un arbitrato. 

Allora il Parpagnoli, eccitatissimo, pro- 
testò dicendo che la .causa della situa- 

Ì 
Ì 

zione attuale è dovuta: non agli operai, ma ‘ 
i toccarne le cause, ma è certo che ad esso 

Discerrendo con dei giornalisti disse: | 
« Vi pensi bene il governo, perchè l’esm- ' 

al proprietari. 

pio dei tipografi di Roma potrebbe con 
un cenno farlo seguire dai tipografii 
delle altre città!» 

Infine, la riunione si sciolse senza 
nulla concludere. Stasera i deputati di: 
Roma e l'on. Lollini si 
Giolitti. 

Stasera si adunano i tipografi dei gior- 
nali e una commissione della Camera 
del Lavoro con alcuni deputati. 

recheranno da . cella, un elemento vivificante delle abi- 
‘ tudini religiose del nostro popolo, il quale 

| gente che pensa a sventura » 
Mentre queste riunioni si succedono. 

nelie chiese che restano aperte fino alle 
22 accorse la folla dei credenti a visitar 
1 sepolcri. i 

Si cercò d’ impedire un funerale 

Roma, 9. — I vetturini scioperanti 
esercitano stretta vigilanza anche 
vetture private, i 
ascritti alla lega. Essendo morta la si- 
gnora Gotti, moglie dell’ amministratore 
del giornale « La Patria », la impresa 
funebre non volle concedere altre car- 
rozze infuori del carro mortuario. Allora 

sulle . 
ui cocchieri non sono . 
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Venerdì 10 Aprile 1903 

LA SETTIMANA SANTA 

Se tutte le funzioni dell’anno liturgico 
parlassero al cuore del popolo come quelle 
della Settimana Santa ci sarebbe tanto 

di guadagnato per l'elevazione dello spi- 
rito cristiano. Questo distacco pressochè 
completo dalle formule e dai simboli del 
Rito, per cui alla grande maggioranza 

dei credenti la preghiera del prete riesce 

poco comprensibile è un fatto che sarebbe 
partito preso il negare. Lasciamo di 

    

si deve attribuire in parte l’intristirsi 

della vita religiosa fra di noi. 

Invece le funzioni di passione (grazie 
aHa singolarità loro ed a quei libretti 
così diffusi, dove sobrie note commentano 

il testo) rappresentano ancora una parti- 

di questi giorni trae alla Chiesa « come 

a saturare 
tutta la vergine anima sua delle ondata 

mistiche che si sprigionano dal santuario 
disadorno e desolato. Tanto è vero che 

le funzioni della Settimana Santa sono 

: fiotti di vita fresca e saliente che nel 

‘medio evo «nei brevi dì che l’Italia fu 
tutta un maggio », germinò sovr’esse una 

efflorescenza di laudi e di intrecci dialo- 
gizzati. Cosicchè la lirica popolare e il 

. dramma di noi cominciarono colle Pas- 
sioni; e la scena italiana affondò le prime 

; radici nella coreografia delle processioni 

il direttore Fabbri fece attaccare la pro- . 
pria carrozza, nella quale prese posto il: 
sacerdote per accompagnare il cadavere. | 
Per l'opposizione degli scioperanti, la 
vettura dovette essere accompagnata dalle 
guardie. 

Arrivo di Giolitti e rinforzi. 

Roma, 9. — E’ arrivato stamane l’on. 
Giolitti. La Questura fece seguire la sua 
carrozza da due agenti ciclisti. In piazza 
dei Cinquecento molti ragazzi, visti i 
ciclisti, rincorsero la carrozza. credendo 
che vi fosse il Re. siii 

Oggi arrivarono altri. 400 soldati pa- 
a i nettieri, stanno anche per arrivare 10 

rosso incitante a persistere nello sciopero | de battaglioni di fanteria. E’ stato mandato 
molto pane da Napoli: fu portato dalla . 

dimostra che tale ufficiatura ebbe sem- stazione in città su dieci grandi carri 
scortati dalla fanteria. 

Giolitti al Quirinale. 

Roma, 9. — Stamane alle 10 e mezzo 
fu tenuta al Quirinale la consueta rela- 

Il Re trattenne i Ministri a conferire 

e dei rìti della Settimana Santa. 

Per questo torna malagevole anche lo 
sfiorare appena tutte le differenze litur- 
giche di questo tempo sacro ; sono troppe 
ed ancha in buona parte troppo note, 

perchè convenga ricamarvi su la prosa 
di un articolo. i 

Gli uffici della Settimana Santa ancora 

oggi sono pressochè dappertutto una pre- 
ghiera collettiva; declamati sotto gli archi 

sfuggentesi delle cattedrali, cadenzati nei 
cori angusti delle più romite pievi sono 
ancora concatenati a tutto il resto delle 
sacre funzioni, Il dividersi del mattutino 
in tre notturni sul tipo di quello festivo 

pre una importanza tutta speciale. Nè in 

essa si insinuò alcun ritmo lirico o ele- 
giaco quando verso il secolo VIII ai sal- 

. mi s’innestò l’innologia. E restò così 

zione dei Ministri e la firma dei de-reti, : CONNESSA colla sinagsi, cioò colla Messa 
che ancora oggi quel resto di vespro del 

sulla situazione, volendo essere minuta- , 
mente informato delle fasi dello sciopero. 

Giolitti appena arrivato dopo essersi 
recato al Ministero degl’ Interni, si portò 
immediatamente al Quirinale, dove si 
trovavano già gli altri Ministri. Giolitti . È 

:' che sgusciano attraverso le lamentele, 
‘ sono la più nobile espressione di un’an- 

espose al Re la situazione, nonchè le 
| ulteriori pratiche di conciliazione che si 
stanno avviando. 

Vetturini e tramvieri 

disposti a riprendere il lavoro. 

Roma, 9. — Si dice che i vetturini, 

‘ sindaco e il questore pubblicheranno un 
cavalleria si pose allo sbocco di piazza . manifesto invitante i vetturini e gli sco- i 

pini a riprendere subito il ‘lavoro, sotto | 
pena di ritiro delle patenti ai primi e il 

licenziamento dei secondi. 

La cessazione dello sciopero generale 

Roma, 10. — Si riunirono alla Camera 
i componenti la commissione esecutiva e 
i deputati Ferri, Varazzani, Maino, Tode- 

i schini, Badaloni, Pala, Lollini, Morgari, 

  

Bossi e l'ex deputato Ferrari. Essi deci- 
sero di far cessare lo sciopero generale 
domattina e ciò su propasta di Parpagnoli, 
continuando però lo sciopero dei tipografi. ; 
Fu stabilito di pubblicare domattina due 
manifesti, uno rivolto agli overai di Roma 
ringraziandoli della manifestazione di so- 
lidarietà ; l’altro rivolto ai tipografi, invi- 
tandoli alla compatezza in attesa della 
prossima definizione della vertenza. 

I rappresentanti delle leghe operaie 
che dovevano adunarsi, furono pregati 
di riunirsi domattina. La deliberazione 

Sabato Santo non è che una preghiera 
stralciata dalla finale della Messa. 

I responsorii dei notturni delle tenebre 
sono capolavori del genere; quadretti ra- 
pidi, incisivi, colla mobilità di dialoghi 

goscia ineffabile: e in antico l’ambiente 

i corale incorniciava il rito col lento dira- 
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‘ della cessazione dello sciopero fu tenuta . 
! ciazione della stampa per partecipare alla 
riunione della Commissione degli scio- ! 

ad essi nascosta questa sera; sarà loro 

comunicata domattina. 
Durante la giornata si riprenderanno 

quindi tutti i lavori; era evidente che 
ogni giorno che passava avrebbe portato ! 

uno sgretolamento maggiore nella massa 

operaia. 

Lo sciopero dei macellai a Milano. 

Milano, 9. — Da stamane si sono posti 

Oggi al macello pubblico quella parte di 

operai scioperanti era sostituita da avven- 
tizi e da alcuni proprietari di macelleria. 

  

  

dersi delle .candele, fino a che una sola 
restasse, anche questa resta poscia na- 
scosa; anzi il mattutino del Sabato Santo 

tardi gli usi francesi introdussero i tri- 

angoli, ovvero come dicono in Toscana, 
le saettie. 

Più antica fra tutte, la festa del Gio- 
vedì Santo, trasse dalla riconciliazione 
dei penitenti e dalla consacrazione degli 
olii santi un carattere spiccato di prepa- 
razione alla Pasqua. Le parallele riunioni 

del mercoledì e del venerdì non inclu- 
devano la celebrazione dei misteri euca- 
ristici; e usi importanti d’Oriente ‘ so- 
prapposero al Venerdì l’adorazione della 

Groce e la Messa dei presantificati. Il Sa- 
bato Santo non fu in origine che la so- 
lenne veglia di Pasqua. Di questa, come 
della più caratteristica, è opportuno ac- 
cennare Qualcosa. 

La veglia pasquale cominciava a mezzo 

pomeriggio : la benedizione del fuoco, ed 
‘ il cereo sono importazioni tardive. di 

marca gallicana, infiltratesi a Roma col- 
l’ impero carolingio. Il trapunto ‘della 

vecchia liturgia è la sequela di lezioni e 
di responsorii; li declamava un lettore 
alla scialba luce. di due torcie rette da 
suddiaconi: nelle profezie dalla narrazione 
dell’ origine del mondo alle traversie del 
popolo giudaico, ai vaticinii dei veggenti 
jutte le voci del Vecchio Testamento 

‘ avevano un’eco: e perchè entrambe le 
; . o . : VOCi la cristianità si fondassero iù una 

in isciopero i lavoranti e garzoni macellai. ‘ voci della c ; 
aspettativa sola, a Roma, fino al sec. IX, 
la lettura si faceva in greco e in latino. 
Dopo, il Pontefice tuffava gli eletti al 
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battesimo nel fonte di Laterano, mentre 
ii popolo nella vicina basilica scorreva 
le Litanie dei Santi, ripetendo fino a 15 
volte le stesse invocazioni. 

Allora ad un cenno del capocoro della 
basilica, immersa dianzi nel velario delle 

tenebre (la mezzanotte era passata), i ceri 
sfavillavano avviluppando di luce subi- 
tarea il corteo del Pontefice preceduto 
da neofiti in lane bianche. Pochi minuti 
dopo riecheggiava il Gloria e l’AWleluia. 
Ma l'ufficio notturno non taceva del tutto, 
perchè terminata sull’albeggiare la Messa 

solenne, si salmodiava un breve mattu- 
tino, e così, osserva il Battifol, si è in- 
trodotto l’ ufficio pasquale, il più corto 
di tutti. 

Questo ufficio di tre salmi era così 
spicciativo per la sola ragione che era. 
un soprappiù della lunga liturgia della 
veglia pasquale. 

Emilio Castelar, el primero orator del 
mundo, come dicono gli spagnuoli, una 
sera d’aprile com’ebbe sentito’ il Miserere 
del Palestrina in San Pietro, ripercosse 
quella melodia in una pagina tra le più 
sfavillanti delle sue e della moderna let- 
teratura spagnuola. Pietro Fanfani l’ ha 
voltata da pari suo in italiano, e se la 
lunghezza della citazione non ci disto- 
gliesse, non cederemmo alla lusinya di 
ristamparla. Ma tutti ora viviamo di quel 
dolore che anima la Chiesa; e terso l’oc- 
chio da mondana caligine, lo drizziamo 
in alto 

per la sempre aspettata alba d’un sole 
che di là brilla....... x 
  

Nuovi premi al Sac. Candeo 

  

Leggiamo nell’ Unità Cattolica: L' illu- 
stre inventore della prima pompa irrora- 
trice italiana per salvare le viti dalla pe- 
ronospera, e (fra altri trovati) della sol- 
fina insetticida per combattere la tignuola 
dell’uva (cochylis) ed altri insetti dan- 

|. mosi all'agricoltura — continua anche 
dopo tanti nuovi sistemi, a riportare 
nuovi onori dalle Giurie nostrane e stra- 
niere. 

Nella recente esposizione di Palermo 
internazionale riportò un premio distinto 

“ed un diploma con medaglia d’oro in 
quella testò chiusa di Foligno. 

Ciò prova ancora una volta la serietà 
e bontà delle invenzioni dell’ egr. amico 
nostro sac. Angelo Candeo, parroco di 
Mestrino, il quale non desistette di pro- 
gredire nelle perfezioni tecniche ed an- 
tisettiche onde rendere veramente utili 
alla viticoltura nazionale le sue inven- 
zioni. Le nostre congratulazioni al ze- 
lante sacerdote che mette tutte le sue 
‘preziose invenzioni a benefizio della sua 

‘pretendente. Alcuni superstiti sono potuti 

dd 

‘derio di conoscer 

“naturale? 

Chiesa parrochiale, già quasi compiuta 
e quasi interamente a sue spese. 
  

evening ira raro 

Notizie contradditorie. 

Madrid, 9. — I dispacci da Melilla sono 
contradditori. Secondo .il Liberal gli in- 
sorti di Melilla si sarebbero impossessati 
del forte ove si trovavano le truppe fe- 
deli dopo aver messo a motte parecchi 
di questi soldati. 

L’ Heraldo ha da Melilla che in com- 
battimento ha avuto luogo ieri. Gli in- 
sorti avrebbero avuto trenta morti e nu- 
merosi feriti nell’attacco del forte. I 
ribelli dispongono di due cannoni che 
caricano con pietre. Il combattimento 

‘ continua oggi ed i Maury evitano di ti- 
rare in direzione del territorio spagruolo. 

Le truppe del pretendente 
saccheggiano. 

Parigi, 9. — Si ha da Medrona (fron- 
tiera della provincia di Orano) che l’im- 
portante tribù Huna residente presso Fez 

aree ir a inse ieri Tae PE CLI 

| sterdam chiuse le officine quantunque 
molti operai non ancora scioperassero,   

e contante oltre 20,000 uomini, venne; 
completamente razziata dalle truppe del 

  

sfuggire al saccheggio e rifuggiaronsi nei i 
dintorni di Kebdana, presso Capo Can. 

Materiale di guerra pel Sultano. 
Tangeri, 9. — Un vapore francese è 

giunto con materiale da guerra per il 
Sultano. 
  

Il ministro Chaumié a- Roma. 
Parigi, 9. —— © Ministro della P, S. 

Chaumié partirà nel pomeriggio per Ro- 
ma, accompagnato dal direttore delle 
bella arti Roujon, dal direttore dell’ in- 
segnamento superiore Bayet, dal capo- 
aggiunto di Gabinetto De-Mouzy e da 
Pietro Chaumié. i 

Parecchi membri dell’Accademia di 
belle arti partiranno con lo stesso treno. 

Roma, 9. — Stasera il professore Ven- 
turi è partito per il confine. incaricato 
dall’onor. Nasi di recarsi a incontrare 
Chaumié, 
  

La persecuzione religiosa in Francia 
  

  

La partenza dei Certosini. 

Parigi, 9. — I Certosini sono partiti. 
Essi si disperderanno in Europa, alcuni 
si recheranno in Spagna fondando una 
distilleria a Tarragona, altri in Austria, 
ed altri in Italia sulla frontiera del Pie- 
monte, 

I Padri Certosini a Pinerolo, 

Pinerolo, 9. — Una comitiva di P, Cer- 
tosini della Grande Chartreuse il Grenoble 
ha preso possesso della villa detta del 
Monte Oliveto. 

LO SCIOPERO IN OLANDA 

Amsterdam, 9. — I principali delle im- 
prese di trasporti licenziarono circa 2000 
operai. 

E° impossibile calcolare per ora a quanto 
ascenderà il numero degli operai che in 
seguito al licenziamento resteranno senza 
lavoro. 

La grande fabbrica di materiale ferro- 
viario, nella quale lavorano ancora 400 
dei 1400 operai addettivi, ha licenziato 
tutti i suoi dipendenti, promettendo però 
un indennizzo a quelli che non si erano 
messi in isciopero. * | 

Harlem, 9. — La popolazione s’accalca 
nei negozi dei commestibili per fornirsi 
di farina. Dei fornai lavorano i minori. 
Le massaie fanno già il pane in casa. 

A Middelburg la polizia fece fuoco sulla 
folla che frantumava i vetri dell’ abita- 
zione del deputato liberale Sukasse; 1 

Ad Amsterdam le provviste di zucchero 
sapone e candele basteranno appena due 
giorni. i 

4ja, 9. — La lega di protezione pro- 
clamò lo sciopero degli operai edili. 

Il sindacato cristiano li esorta invece 
a non smettere il Javoro. i 

Rotterdam, 9. — L'’ottanta per cento! 
del personale ferroviario si dichiarò pronio ; 
a riprendere il lavoro. Mancano solo i: 
ferrovieri addetti agli scambi e alle ma- | 
novre dei treni, ritornando i quali al, 

    

  
| lavoro lo sciopero sarebbe cessato. 

Gli operai metallurgici. persistono in- 
vece nell’astensione dal lavoro. Lo scio- 
pero degli operai edili è parziale. 

. Amsterdam, 9. — Fa proclamato lo. 
sciopero generale di tutti i macchinisti e | 
marinai dei piroscafi per passeggeri. 

Il giornale Her Volk annunzia che il 
comitato di difesa degli operai ha deli- 
berato ‘di proclamare lo sciopero generale 
per tutte le industrie e per tutto il paese, | 
promettendo però la cassazione delle scio- 
pero ove sì ritiri la legge contro gli: 
scioperi. 

Chiusura di una fabbrica. 

Berlino, 9. — La direzione della fab- 
brica di locomotive e di vagoni in Am-: 

perchè gli scioperanti davano molestia ai 
lavoratori. 

Alla Camera. 

Aja, 9. — (Seconda Camera). Continua | 
la discussione del progetto di legge con- 
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tro gli scioperi. Traelstra, socialista, svolge. 
i una interpellanza al governo sul modo 
con cui è regolato l’ esercizio delle fer- 
rovie durante lo sciopero. Il ministro 
della giustizia dice: In parecchi paesi 

, dell'Europa in cui lo Stato esercita le 
ferrovie si punisce lo sciopero del perso- 
nale ferroviario. 

Il ministro del commercio dichiara che 
l'inchiesta sulle punizioni da infliggersi 
al personale ferroviario scioperante sarà 
probabilmente terminata prima della fine 
dell’anno. 

Sì passa indi alla votazione del pro- 
getto che viene approvato con voti 81 
contro 14. I socialisti i liberali e i demo- 
cratici votano contro. 

Approvasi poscia con voti 86 contro 6 
l’organizzazione di brigate militari inca- 
ricate di assicurare il servizio nel caso 
di sciopero del personale ferroviario. 

La Prima Camera è convocata d’ ur- 
genza per posdomani, 

Lo sciopero dei tramvieri 
di Budapest. 

Budapest, 10. — I tramvieri ‘sclopera- 
Tono e mandarono una deputazione dal 
borgomastro Hslmos per chiedere l’ap- 
poggio a favore delle loro domande. La 
direzione del tram comunicò alle auto- 
rità che ha già provveduto per mantener 
parzialmente il servizio. L’ ufficio per 
l'accettazione dei tramvieri è assediato 
da una tale folla di disoccupati, disposti 
a subentrare agli scioperanti, cusì che si 
dovette ricorrere alla polizia pel mante- 
nimento dell’ ordine. 

Wotizie italiane 
Pereira pier me STEP 

L' estradizione di Goetez sarà negata 
Roma, 9. — Sì conferma da ottima 

fonte che )’ estradizione di Goetz verrà 
negata. La notizia preventiva data dai 
giornali russi si doveva ad un colloquio 
avuto fra il ministro russo e Giolitti 
prima della partenza di quest’ ultimo per 
Cavour. 

  

Il Congresso storico 
Roma, 9. — Alla chiusura del Con- 

gresso Storico, Villari annunziò che il 
ministro Nasi ha provveduto per la pub- 
blicazione del terzo volume delle iscri- | 
zioni cristiane dell’ archeologo De Rossi, 
e che Ernesto Modigliani elargì cento 
mila lire in favore della scuola paleo- 
grafica dell’ Istituto superiore di Firenze. 

Il Congresso degl’ insegnanti 
Ravenna, 9. — I membri del Con- 

gresso degli insegnanti nelle scuole pa- 
reggiate si riuuirono ier sera a banchetto. 

Furono pronunciati dei brindisi fra 
cui applauditissimo quello dell’on. Rava. 

Giornale socialista condannato. 
Genova, 9 — ll pubblicista Marie Mal- 

fettani fu condannato dal Tribunale ad 
un anno di reclusione ed a 1000 lire di 
multa per un articolo comparso nel gior- 
nale socialista l’ « Era Nuova », querelato 
per diffamezione dalla ditta Sanguinetti. 

Il pubblico ministero aveva chiesto l’as- 
solutoria del Malfettani non ritenendolo 
come direttore del giornale responsabile 
penalmente. Il Tribunale condannò inol- 
tre il gerente dell’ « Era Nuova» a 14 
mesi di reclusione ed a 1000 lire di 
multa e alla stessa pena il gerente della 
« Tribuna del popolo » giornale di Sam- 

i pierdarena che aveva riprodotto l’articolo 
: querelato. 
  

“I doveri » di Silvio Pellico 

L'Osservatore cattolico pubblica quanto 
segue, che noi volentieri riportiamo : 

I lettori sanno come, auspici Ernesto 
Nathan e Nunzio Nasi ministro della 
pubblica istruzione, ma egli pure auto- 
revolissimo nella setta, (tantochè nella 

‘ ultima elezione ebbe voti per la carica 
suprema) siasi curata una edizione popo- 
lare dell’operetta I doveri. dell’uomo di 
Giuseppe Mazzini della quale si va facendo 
una larga diffusione nelle scuole ele- 
mentari. 

I lettori sanno anche le ragioni per le 
quali l’operetta di Mazzini riesce perni- 

  

    

  

ciosa alla sana educazione popolare; e 
non vorranno negarci la opportunità di 
rispondere alla mossa della massoneria 
in un modo pronto e pratico. 

Gia da taluni fu esposta l’idea eccel- 
lente che'i cattolici contrappongono la 
diffusione di un’altra operetta celebre. ma 
di ben diverso contenuto: I doveri degli 
uomini di Silvio Pellico, e noi abbiamo 
creduto di far cosa utile provvedendo 
immediatamente a ristamparla in una 
nitida ed economica edizione per metterla 
a disposizione deile associazioni cattoliche 
dei parroci, dei maestri, dei padri di 
famiglia. 

Non è a dire quanto bene in questo 
momento le auree pagine del Pellico, 
riboccanti di una morale e schiettamente 
cristiana, accessibile alle più modeste in- 

il nome del Pellico fra il popolo nostro 
vive ancora circondato dall’ammirazione 
che le sue sofferenze e le sue virtù re- 
ligiose e civili gli hanno meritato: sarà 
quindi assai agevole diffondere l’operetta 
in mezzo ai giovani, la maggior parte 
dei quali forse la ignorano. 

Ma intendiamoci: perchè un effetto si 
raggiunga, occorre che la diffusione sia 
fatta su vasta scala : occorre cioè che tutti 
gli amici nostri si adoperino ad una pro- 
paganda larga e pronta. 

Noi comincieremo da domani ad ac- 
cettare le commissioni, che dovranno 
essere mandate con cartolina vaglia cor- 
rispondente al prezzo del numero di copie 
che si desiderano al nostro ufficio in Mi- 
lano via Solferino, 11. 

Abbiamo fissato il prezzo. tenuissimo, 

  
dieci la copia. Però le commissioni non 
potranno essere per un numero di copie 
minore di cinque; per commissioni su- 
periori a dieci copie i prezzi vengono ul- 
teriormente ribassati, così: 

per. 15 copie L: 1.30 
DIARI: piaidar470 
dn eta 00 

00 ai to OA 
VOI RR TOI) 

IRA nta 00) 
ni 1900 > %::30.00 
»: 1000». 8. 50,00     Se questo primo tentativo avrà esito 

: fortunato, come speriamo, e ci compen- 
; serà almeno delle spese a cui andiamo 

a sobbarcarci, metteremo subito mano ad 
un’altra pubblicazione non meno interes- 
sante ; stamperemo cioè in edizione po- 
polare ed economica La morale cattolica 
di Alessandro Manzoni; un. libro anche 
questo che le generazioni muove quasi 
non conoscono e che opportunamente ri- 
detto, riuscirebbe di grande vantaggio in 
mezzo al popolo, perchè è una esposizione 
nitida e suggestiva degli insegnamenti 
etici della Chiesa, ed una loro vittoriosa 
apologia. 

TIVE TB ATETCA TNT 

Una confereza europea? 
Roma, 9. — Nelle sfere diplomatiche si 

  

  

incendio generale in Oriente, verrà presa 
l’iniziativa per un congresso 0 conferenza 
europea, che dovrebbe regolare in modo 
stabile la questione macedone. 

L'iniziativa sarebbe presa dall’ Inghil- 
terra e dall’ Italia, e a ciò non sarebbe 
estraneo il viaggio del Re Edoardo a Roma 
e a Parigi. 

La diplomazia europea non può più 
illudersi che le riforme possano essere 
applicate in Macedonia, così come ven- 
nero concretatate dall'Austria e dalla Rus- 
sia. Si reputa invece necessario ed ur- 
gente escogitare altri mezzi, senza di che 
non potrà essere mantenuti il principio 
del non intervento. 

La questione balcanica 
ai comuni inglesi. 

Londra, 9 (Comuni). —- Balfour propone 
alla Camera che si aggiorni al 21 cor- 
rente per le feste pasquali, indi Balfour 
rispondendo ad analoga interrogazione di- 
chiara che se l’azione della Russia e del- 
l’Austria non ottiene un risultato per l’ap- 
plicazione delle riforme in Macedonia, 
non si può sperare che abbiano miglior 

PAPA PEA [ETA gio a dest 

telligenze, semplici e facili, possano fare nti 

inferiore quasi al costo, e cioè a centesimi | 

accredita la voce che, per prevenire un : 

ISEE DU RESTI, 

! successo le altre potenze firmatarie del. 
trattato di Berlino. 

sempre adoperata presso la Porta per 
ottenere un miglioramento nella situa- 
zione delle papolazioni turche. L’Inghil- 
terra ricevette sempre dal governo turco 
risposte favorevoli, le intenzioni della 

soffre la Turchia proviene dalla sua in- 
competenza non dalla sua incapacità. 
L'Inghilterra appoggia l’azione della Rus- 
sia dell’Austria-Ungheria, il governo in- 
glese studia se non converrebbe che degli 

ciò che sarebbe, garanzia per l’Inghil- 
terra e anche per l’ Europa. 

Il sultano perde la testa. 
Londra, 9 — Il Daily Expres ha da 

da Costantinopoli annuncia che il Sultano 
perde la testa. Egli è capace di commet- 
tere ogni sorta di follia. Dal suo entow- 
rage lo si spinge a dicbiarare lo stato da 

far fucilare tutti i cristiani presso i quali 
si trovassero delle armi, 

Il governo turco ha ordinato centomila 
‘fucili con munizioni, ma la fabbrica ri- 
fiutò la commissione esigendo un forte 
versamento il quale venne pagato. 

Da Sofia mandano che le truppe at- 
tacarono il villaggio Sarmashky nel vi- 
layet di Adrianopoli ove si trovano gli 

sorti scaraventarono della dinamite contro 
i le truppe e riuscirono a farsi un passag- 
gio attraverso le colonne turche. 

Vi fu una ventina di contadini feriti. 

DALLA PROVINCIA 
  

Pordenone 
9 aprile 

Il Comizio per lo soiopero dei stoviglieri. 

Stassera alle ore 20.30 si tenne il Co- 
mizio popolare convocato per lo sciopero 
degli stovigliai della Ditta Galvani. 

Il salone Coiazzi era gremito di gente. 
Il presidente della lega degli stovigliai 
apre l’adunanza invitando l’assemblea ad 
eleggersi il presidente. Si fanno i nomi 
dell'avvocato Locatelli, Tomasela, Scottà, 
Asquini, Alberti, Sacilotto, ma i nominati 
O sì squagliarono o non vollero accettare 
e così si persero venti minuti per la no- 
mina del presidente finchè l’assemblea si 
decise ad accettare uno degli oratori, il 
signor Ellero Giuseppe. Questi prende 
subito la parola, spiega lo scopo dell’adu- 
nanza, deplora che sia nato ii dissidio 
tra gli cperai della Ditta Galvani ed il 
proprio padrone, accenna al motivo dello 
sciopero, afferma che la lega non ha scopi 
di odio e di ribellione contro il capitale, 
dimostra che il lavoro ha pure diritto di 

di Roma e d’Olanda che.scioperano come 
gli operai di Pordenone. 

Prende quindi la parola il segretario 
della Camera del lavoro di Udine, signor 

oggettivamente i fatti che precedettero, 
accompagnarono e seguirono lo sciopero. 
Dice che già da parecchio tempo era la- 
tente lo sciopero, e che la Camera del 
lavoro era sempre riuscita a calmare gli 
animi, attendendo i miglioramenti pro- 
messi dal padrone: miglioramenti che in 
parte vennero, ma non furono comprese 
in essi le sei pittrici addette allo Stabili- 
mento: però si sperava che anche per 
queste sarebbe venuta una qualche mi- 
glioria. 
quindi serenamente gli eventi, quando 
lunedì gli operai improvvisamente scio- 
perarono a motivo d’una multa. inflitta 
ad uno di essi, che nen avendola voluta 
accettare, era stato licenziato dallo stabi- 
limento. Spiega la ragione della multa, 
e dice che è a sua conoscenza che la 
medesima fu inflitta. perchè l'operaio 
Cimpellin si era vicinato ad un altro 
operaio per chiedergli una presa di ta- 

lega di resistenza. , 
Segue quindi le varie fasi dello scio-   

    APPENDICE 
  

. CUORI INFRANTI | 
©. Il risultato mi colpisce, ma certe cose 

‘ restano per me molto oscure... Voi senza 
dubbio comprendete meglio di me ciò 
che si cela sotto il velame di certe frasi... 
ma non sento nè il bisogno nè il desi- 

d’avvantaggio. Mia 
madre mi ha abbandonato... è fuggita 
da mio padre... mio padre tanto buono 
ed io sì piccina! Ma non s’appartiene a 
me il giudizio di,queste cose. Mia madre 
mi chiama ed RITO Essa mi stende 
le braccia, a me tarda di correre al suo 
seno. So che è venuta qui, nascosta nel 
fondo di una vettura, per vedermi ed io 
anelo alla mia volta di veder lei. 
-— Voi desiderate di conoscere vostra 

madre. Iionisia ? 
— E questo desiderio non vi sembra 

— Gerto, tanto quanto egli è ineffet- 
tuabile. 

-— Mia madre parla incessantemente 
delle sue colpe, de’ suoi rimorsi; ma 

I 

ogni fallo si espia, ogni rimorso richia- 
ma il perdono. 1 REA 

— K il mondo, Dionisia? 
— E sono io forse allevata nel mon-| 

. do, io? 1 
— Voi ne fate parte. 
— Ei pare che il nome di mia madre 

me ne dia l'esilio. 
— No, Dionisia, gli errori sono perso- 

nali e quello di vostra madre non può 
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risalire fino a voi. La disperazione cacciò 
vostro padre nella solitudine; vi è rima- 
sto, voi vi siete cresciuta, ma verrà giorno 
Che abbandonerete i Tristi, e allora... 
— Io abbandonerò i Tristi? 
— Senza dubbio, quando voi andrete! 

a marito. | 
— Io maritarmi! è mia madre?... 
— Ancora una volta: il suo fardello ' 

non graverà le vostre spalle. 
— Ma io lo voglio; lo prendo! Per. 

essa or io tutto abbandonerei. L’ uomo 
che mi prenderà per sua donna, dovrà 
cominciare col giurarmi che benedirà i 
mia madre e lo porterà rispetto. 

-— Ed è possibile? 
— Ella soffre; ella ha sete di consola- 

ì 

zione ed fo la consolerò. La sua esistenza ' 
è vuota, a me sta il riempirla. La sua! 
disgrazia mi dà sovr' essa uno strano po- | 
tere; tocca a me di proteggerla, a me di | 
riconciliarla con mio padre. di 
— Fil sogno di un angelo, ma è un sogno! 
— Non lo dite, Sulpizio, perchè io lo. 

voglio e lo farò. Voi non mi credete 
punto! Voi dubitate di me... SA 

— Io non dubito affatto, non voglio : 

-— Disponete di me.” 
— Voi non partite più?.. 
— No, quand’ io possa servirvi. 
— Sia! accetto il vostro aiuto. Per pri- 

ma cosa poniamo nettamente la questio- 
ne: Voglio che mi sia resa mia madre. Per 
venire a capo di ciò prima io la vedrò; 
dopo prenderò le mie misure. Voi alla 
presenza di mio padre serberete il più 
assoluto silenzio. Egli indovinerà senza 
dubbio, ma eviterà di provocare una spie- 
gazione. Io riuscirò; mi occorrerà, senza 
dubbio, del tempo assai e della fatica 
non poca, ma l’esenziale si è che io non 

; fallisca la metà. 

penserete più a me? |. |. o 
— Sarete voi un figlio .per mia ma- 

dre, per mia madre che rimpiango e che 
io amo con tutta l’anima? 

— Ve lo giuro. { 
— Ebbene, prendendo la cara assente 

a testimonio di questa promessa, vi dò 
la mia parola di diventare la vostra donna 
quel giorno in cui essa entrerà a far 
parte della sua famiglia. n 

Sulpizio strinse la mano di Dionisia; 

— Quando vi sarà renduta la madre 

più dubitare, Dionisia... Voi potete tutto 
sopra di me, e senza dubbio molto po- 
trete ancora sopra vostra madre, ma mio 
zio... pensate al risentimento del suo 
cuore, alla violenza del suo dolore, a tutto 
il fiele che s'è condensato nell’anima 
sua durante sedici anni. 

— Io penso a tutto ciò. 
— E persistete? | 
-— Più che mai, solamente ho bisogno 

Ji un alleato. 

‘ essa levò sopra di lui uno sguardo puro 
| Come il cielo e parve trasfisurata dalla 
i gioia. i 
i I due cugini errarono per alcun tempo 
‘ fra le tombe, archittettando i loro piani 

e cercando assieme come potessero arri- 
i vare a quello scopo che dovea formare 
i la loro felicità. 
i Sulpizio sapeva che Daumezan io desi- 
derava per genero, che Devillard lo ap- 

| poggiava, a lui dunque non restava altro 

x 

che di farsi amare da Dionisia. 
La cara fanciulla non cercava di me- 

glio che prendere per marito un uomo 
onesto del quale per sì gran tempo ella 
era stata compagna; voleva solo unire 
la sua felicità a quella della madre e 
riedificare colle delicate sue mani la 
casa coniugale abbattuta dalle tempeste 
della passione. Inutile sarebbe stato il 
chiedere come pensasse di riuscirvi. Essa 
abbandonavasi alla Provvidenza; essa 
implorava l’aiuto del dottore, gli avvisi 
di Sulpizio e tutti e tre affrattellati in 
una aff:ttuosa complicità, dovean senza 
dubbio riuscire. 

Il giovane avvocato approvava ormai 
il pensiero di Dionisia, solo a lui sem- 
brava che essa vedesse il risultato troppo 
vicino. è 

Se madama Daumezan in un momento 
di tristezza ripensò alla figlia abbando- 
nata nella culla, ripenserebbe ancora a 
romperla colle abitudini di lusso e di 
civetteria .che avean già formato l’infe- 
licità di suo marito? Egli non osò en- 
tirare a discorrere di ciò colla giovane, 
e sì limitò a mostrarle che una grande 
difficoltà nella riuscita del vagheggiato 
ravvicinamento, si riscontrerebbe in Dau- 
mezan troppo ferito nel suo amor proprio. 

Giudicando impossibile qualsiasi con- 
ciliazione, Sulpizio, tuttochè  promettesse 
a Dionisia tutto il suo aiuto, era. ben 
lontano dal rallegrarsi che essa cono- 
scesse la verità. Egli accusava in cuor 
suo l'egoismo. raffinato e crudele di 
quella donna la quale dopo aver abban-   

a collocarsi improvvisamente attraverso 
la strada di sua figlia. Egli considerava 
come un capriccio romantico le lettere 

misterioso. 
In una giornata di noia, pensava egli, 

madama Daumezan volle comporre l’atto 
di dramma, e Dionisia resterebbe vittima 
di questa fantasia; madama Daumezan 
non si pentiva nel 
della parola. Essa arrivava a Ginevra in 
incognito dopo aver preparato una scena 
patetica, nella quale pigliava gusto a 
sostener la parte di madre, e se non era 
crudeltà eravi per lo meno molta irre- 
flessione in quel suo modo di agire. 

Perchè turbare Dionisia nella pietosa 
tenerezza colla quale circondava il ri- 
cordo di sua madre? In quale nuova 

figliuola? Sarebbe essa costretta a dover 
scegliere fra suo padre e sua madre? 

a uno scambio di lettere, essa doman- 
dava di vedere sua figlia. Che cosa ri- 
sponderebbe questa? Ah essa andava 
anche più oltre di quella che non con- 
siderava come una colpevole ma come 
una esiliata; essa sognava di ricondurla 
alla male abbandonata sua casa. Se il 
signor Daumezan proibiva a Dionisia di. 
tener corrispondenza colla madre e cercar 
di vederla, Dionisia accuserebbe suo 
padre di soverchio rigore, di crudeltà e 
crescerebbe a mille doppi la tenerezza 
della figlia ‘verso la madre apparendole 
questa tanto più infelice,   donato il focolare domestico, veniva ora 

% A 

(Continua). 

Cranborne dice che l'Inghilterra si è 

Porta sono eccellenti, ma il male di cui 

ufficiali inglesi accompagnassero le truppe. 
turche incaricate di reprimere i disordini | 

Berlino che il corrispondente del Tagblatt 

assedio in tutta la Turchia europea e il 

insorti. Una battaglia si impegnò. Gli in-_ 

organizzarsi, e manda il saluto agli operai 

Barbui Pietro, il quale dichiara di esporre 

La Camera del lavoro attendeva. 

bacco, scambiando poi poche altre parole 
in riguardo ad una carta riguardante la 

spedite, la vettura chiusa e quel viaggio 

senso evangelico | 

posizione andava ora a trovarsi la povera | 

Madama Daumezan non si limitava più 
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pero, affermando che la lega ha esercitato 
tutta la sua forza per to nare alla calma 
gli animi, e risolvere con soddisfazione 
degli operai la questione dello sciopero. 

giorare la sorte degli 

vani a tutti gli operai scioperanti ; l’ordine 
del giorno della Camera di lavoro di 
Udine che riprova lo sciopero ingiustifi- | e raccomandò di imitare specialmente il 

Barbui biasima la condotta : 
cato. Il sig. 

VM deri i ian et sirena Sag edi DEI it POLE Rai 

dell’industriale, che non volle accettare | 
trattative di sorta colle rappresentanze 
delle leghe e della Camera del lavoro: 
Spiega l’ordine del giorno suaccennato, il 
quale si riferisce ad una questione di- 

dizio che del fatto deve dare la cittadi- 

cagionato e del sentimento di solidarietà 
che .ne è stato l’ impulso. 

In ultimo prende la parola il signor 
avv. Carlo nob. Policretti, il quale afferma 
di non aver più nulla da aggiungere dopo 
quanto hanno esposto i due oratori. pre- 
cedenti, e viceversa poi aggiunge tutte le 
sue credenze, speranze e delusioni pro- 
vate sino all’ultimo momento prima del 
Comizio; che s'ililudeva nen si sarebbe 

| chissimi dei suoi tanti 
tale ; essere presenti a questo funerale che — 

sciplinare, e non incolpa per nulla il giu- ; 

tenuto, soproggiungendo una soluzione | 
equa dello sciopero a riaprire le porte | 
dello stabilimento agli operai. Invece le 
condizioni non sono per nulla migliorate 
ed egli non sa veramente dove si vada a, 
finire. Crede... che si vada a finire male. 
.Dopo alcune altre. considerazioni in 

liguardo alle sue iniziative fallite, ed al 
ricuso di trattative da parte della Ditta ‘ 
Galvani, propone un ordine del giorno . ME +: menica sì farà inv le ore 3. con cui il popolo Pordenonese pur ri- Monica à invece alle ore 3 
provando l’intempestività e l’ ingiustifi- . 
cabilità dello sciopero, trova la sua ra- 

il medesimo ordine e plaude al senti- | 
mento di solidarietà che lo. ha aspirato, | della Reliquia. Qualora torni più oppot- | e facendo voti per un’ equa soluzione, 
accorda il suo appoggio morale e mate- | 
riale. 

Il Presidente ‘sig. Ellero domanda se 
l'assemblea ha da chiedere qualche altra 
Spiegazione. Un 
breve appunto. în riguardo ai 
menti dello stabilimento Galvani che 
Viene poscia chiarito. 

Si passa quindi all’apprevazione del- 1 
l'ordine del giorno. All’invito dell’alzata | morarlo. 

operaio aggiunge un: 

regola- | ciato il 23 aprile 1903 e chiuso il 30 

LTT» 

A er MR N CI PS SL RE ARR E ORO 

del paese col canto del Miserere a quat- 
tro voci, giro che durò più di un'ora 
nella chiesa abbaziale si cantò un -not- 

l | turno. 
Due fatti però sono sopravvenuti a peg- | 

| operai : il licenzia- | 
mento spedito stamattina dalla ditta Gal- | 

Prima dell’assoluzione della salma mon- 
signor abate, vivamente commosso 0 per 
di: meglio piangente, disse poche parole 
sulle virtù del defunto. Elogiò il suo 
amore per Iddio e il suo zelo per le anime 

suo carattere energico, carattere che tanto 
lo contraddistingueva in questo secolo 
delle paste frole. 

Purtroppo stante il tempo pasquale po- 
amici poterono 

tra parentesi — dimostrò una volta di 
i più in quanta stima ed affetto tenga nanze, basandosi sui motivi che lo hanno . Moggio ì suoi preti: a ogni modo posso 
sin ora aununziare che nel trigesimo si 
farà una solenne funzione di suffragio.. 

I. Falghi 

Sanguarzo 
;) 8 aprile. 

Pel XVI centenario di S. Giorgio 
soldato martire. 

Anche quì a Sanguarzo (nome che per 
chi nol sapesse significa S. Giorgio) nella 
ricorrenza del XVI centenario del S. Ti- 
tolare si farà quanto si può per intanto. 
È dico per intanto, perchè si ha in mente 
di celebrare con più opportunità le feste 
Centenarie durante le vendemmie. 

Per ora, in antecedenza alla festa di 
S. Giorgio, dai 14 ai 22 aprile, alle ore 
7 pom. sì farà la novena possibilmente 
con discorso sulla vita del Santo e be- 
nedizione col SS. Sacramento. Nella do- 

Nel giorno della festa, giovedì 23 aprile 
al mattino vi saranno Messe lette; verso 9° È i E cha r n ic - all gione di essere nella spontaneità con cui | Oo oe ie ico palo 

n a ca ; Di ENT ara te ebo 
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Venti freschi settentrionali sull’Italia 
superiore, forti in Sardegna. Cielo sereno 
0 poco nuvoloso al nord-ovest, coperto 
altrove. Temperatura relativamente bassa. 
Mare agitato. 

DIARIO SACRO. 

Sabato 11, s. Leone I Pp. 

Fiere e mercati della provincia: 
Sabato 11, Cividale, Pordenone. 

  

Esposizione 
Il cav. Francesco Montani di Rovigo 

(proprietario dì un grande allevamento 
avicolo) esporrà N. 40 coppie di colombi 
di lusso che saranno contenuti entro un 
gabbione-chiosco delle seguenti dimen- 
sioni: fronte mi 3,50, profondità 0,30, 
altezza m. 2,80 2-1 0a 

In altra gabbia esporrà 8 coppie di 
colombi da carne. 

Un brutto fatto. 

I giornali riferiscono che don Cesare 
Zenutta; cappellano privato del cav. Pet- 
teani di Cervignano, si è reso colpevole 
di reati turpi, pei quali fu denunziato 
all’autorità. I giornali aggiungono che 
don Zanutta è fuggito per evitare l’ar- 
resto. — Quanto sia di vero in ciò non 
sappiamo ; aspettiamo peraltro di sapere 
see quanto quei giornali abbiano esa- 
gerato. 

In ospitale. 

Vennero medicate al nostro ospitale 
Dorì Rosa d’ anni 12, fu Pietro, e Del- 
l’Oste Marcellina, d'anni 18 di Angelo, 
filandiera. La prima per contusione al 

| ginocchio destto riportata cadendo acci- 
3 pom. Vesperi, benedizione e poi bacio ; 

tuno, il discorso si farà la sera anteci-| 
pando un po’ l’ora. 

Per chi volesse visitare la Chiesa e 
far le sue divozioni verso S. Giorgio si 
fa noto che per ciò v'è tempo fino al 
giorno dell’ottava, 30 aprile. 

Anzi il centenario s’ intende incomin» 

i aprile 1904, ottava di S. Giorgio: quigdi 
c'è tempo un intero anuo per comme: : 

di mano di coloro che l’approvano, una. 
piccola ‘minoranza aderisce: si vuole la 
controprova, ed allora un solo individuo 
alza la mano per disapprovarlo. Si de- 
duce che è approvato.. ad unanimità. 
La votazione però darebbe il significato 
di un’universale indifferenza. 

Il comizio quindi si scioglie fra i 
commenti e le chiacchere generali, 

Predica di passione, 

Stassera ‘ebbe luogo nel nostro Duomo 
la predica di passione dell’egregio qua- 
r'esimalista monsignor Costantini, il quale 
parlò ad un affollatissimo uditorio, rivol- 
gendosi in ispecial modo agli operai con 
grande commozione ed efficacia invo- 
cando su di essi e sulla gentile città di 
Pordenone le benedizieni del Signore, 
acchè prosperi la pace, si fortifichi la 
virtù cristiana, ed il popolo e l’Italia 
possono ascendere ai luminosi ideali di 
Gesù Cristo. 

Mercato dei grani. 
Hcco i prezzi dei cereali che ebbero corso nel mereato settimanale nel giorno di sabato 4 aprile. 
Granoturco nostrano vecchio da 1O,L2 a 13,40 — Fagiuoli vecchi da 20,56 a 22 — Sorgorosso vecchio da 0,98 a 9 al- 

l’ ettolitro. 

Spilimbergo 
8 aprile. 

Decesso, 
Questa Mattina, colpito da paralisi, moriva improvvisamente il signor dottor Edoardo Cargnelli, notaio di Meduno. Era uomo alquanto stimato, e lascia nel dolore il più costernato i) figlio Antonio e la famiglia, 3 

Un raplio, 
Il Rev.mo D. Domenico Politi, Parroco i Toppo, l’anno scorso si portò per le case dei suoi parrocchiani 4 raccogliere offerte in fieno, Uova, ecc. per il paga- mento di una artistica statua della Beata Vergine, uscita dallo studio del compianto Basarel di Venezia e che forma il vanto e la gioia di Topppiics Ora, sull’ ultimo numero dell’Asino un corrispondente da Toppo mandò una relazione nella quale lappresentava il suddetto parroco quale uno spillatore del sangue della povera gente Questo articoletto, per la ragione degli efi Tetti contrari, fa onore al parroco Politi . € ridonda tutto a biasimo di certi corri» spondenti asinini. Il pungolo. 

Moggio udinese 
9 aprile. 

i Funerali solenni, i 
le en altrimenti io devo chiamare 

Polazion ze che quest’oggi la intiera po- 
SÌ n Moggese ha reso alla salma 

tali AGIO è compianto curato Pre 
es °gna. Era più di vent'anni che lo 

tutto Do ite noi, operoso e zelante per 
i AA i che riguardava la gloria di 

egli dl o delle anime, e in vent'anni 
Dogo Cdaltronde era così alla mano e 

Renerali ‘simpoiie oo guadagnarsi le 
Senza ao, così che si può dire, 
sua i di errare, che la notizia della 
sapesse da LI IRlovviBa — benchè lo si 
dusse in tata] Mesi sofferente — pro- 
dolore e rime IMpressione di sincero 
dissi ebber Pianto. Ai funerali, che come 
LORO Jueeg quest’oggi, giovedì 9 

Prima della messa, prese arte tutto il Paese: nel corteo” PROSS RIA a 
Cialmente pero si notavano spe- 
Cattoliche ‘a ppresentate le Associazioni 
Confraternita di: cioè Comitato part. 
Rosario, Fioti 1 Ss. Giuseppe, del Santo 

x “iglie di Maria. — Fatto il giro   

Ì 
È 

dentalmente; guarirà in 6 giorni; la se- 
conda per ferita da taglio all’ indice della 
mano destra, guarirà in dieci giorni. 

E che gatto! 

Ieri riccorse alle cure del medico di 
| guardia del nostro ospitale il vecchio Mo- 

Si raccomanda frattanto caldamente ai : 
devoti di S. Giorgio di contribuire con” 

| Offerte ad onorarlo come si conviene in 
‘ questa straordinaria circostanza del suo 

i centenario : ed agli offerenti il M. Rev, 
i cappellano farà tenere un piccolo ricordo 

di circostanza. 5 

Apri gli occhi e vedi 
Vedi e pensa, 

Con queste parole comincia una epi- 
grafe insultatrice, ripetizione e compendio 
di molte pubblicazioni simili, contro 
quell’esemplare e dotto sacerdote che è 
Don Fabio Simonutti; epigrafe chesi voi- 
rebbe far passare come espressione di 
sprezzo da varte del popolo di Flambro, religioso e patriota, e invece non è altro che manifestazione d’insano livore e 
prova di turpe vigliaccheria da parte di ’ tale che, sotto la maschera dell’anogimo 
coadiuvato forse da qualcun altro al pari 
di lui tristo e vile, tenta lanciare ja 
bava immonda contro lo zelante predica- 

i tore del vangelo di pace. 
Non è bastata a costui — o costoro — 

la solenne dimostrazione di affetto con 
cui i veri Flambresi hanno accolto il loro 
quaresimalista la prima domenica della 
uscente quaresima in protesta contro le 
anonime ingiurie pur allora a larga 
mano diffuse (Crociate num. 54); non ha 
valso a farli rinsavire il concorso, ognora 
assai numeroso, dei fedeli alla di lui 
predicazione, e l’attenzione devota e con- 
tinua, non ostante che alcuna volta l’ora- 

tore (mi perdoni esso l’amichevole osser- 
vazione) lasciandosi trasportare dalla foga 
del dire abbia prolungato il sermone più 
che non lo comporti la capacità intellet- 
tiva delle nostre popolazioni; non si è 
saputo neanche rispettare il dolore, che 
è tenuto sacro perfino dai selvaggi. — 
Nulla è giovato; chè, facendo proprie le 
espressioni di quei perfidi che si sono 
eletti a modello, sulla tomba recente in- 
sultando, augurano «sprezzo, mominia, 
morte turpissima -- al prete degenere Fabio 
Simomutti » (epigrafe citata). i 

Vigliacchi, che meritano di esser messi 
alla gogna e designati alla indignazione 
di tutti gli onesti!... In difesa dell’onore 
sacerdotale vituperato; per conforto del- 
l’amico vilipeso, del figlio cui sì rincru- 
disce la piaga sanguinante; io mi reco 
ad onore di invitare tutti i venerandi 
Colleghi nel Sacerdozio a mandare la loro 
carta da visita al calunniato Confratello, 
sicchè l’anonimo calunniatore 

« Consumi dentro sè con la sua rabbia». 
Ta]massons, 9 aprile 1903. 

Sac. Liberale Dell’Angelo, Parroco. 

CRONACA CITTADINA 
IRPINIA ve i 

  

Usservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnici 
    

  

  

  
  

9 4-19 .Ore9 ore Ib;ore 21 104 
daro. rid. 20 a A 

Alto m. 116.10 | 
liv. dal marè | 740.4 741.9 | 744.4 | 745.5 
Umido relativo | 64 64 78 Le 

Stato del elelo ! coper.'coper.' coper. | misto 
Atqua cad. mm, RR pie E ca, 
Velocità e dire- 
zione del vento | calma] 25 [calma] LNW 
Perm. centigr, | 94 | 114 | 78 | 96 

| (angelina, Lila o 
9 Temperatura ( minima i... .. 08 
I ( minima all’aperto . . n $ 

pi va, | minima, +. +0... 00 10 Temperatura À minima all'aperto . 53 

sua | 

; Rendita 5 0{0 L. 102.58 
lrn 2 Lai » 105.90 

d.-0 342.010 » 98.88 
3 OL o 7195 

Azioni, 
‘ Banca d’Italia L. 944.— 
: Ferrovie Meridionali » 704.50 

» Mediterranee » 488.— 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba sE7, d00.— 

» Meridionali » 344, 
» Mediterranee 4 00 » 504. 
» Italiane 3 0;0 » 348. 

Gittà di Roma (4 00 oro) » 506.75 

Cartelle. eos 

Fondiari It. 40 ; 
O 2g BILI 
» Cassa r., Milano 4 0[g » 514.— 
» » » 50/0» Du 
» Ist. Ital. Roma 4 0jg » .5 
O rain) Dio) 3 59495 

= Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L. 100,04 
Londra (sterline) TIZIO 
Germania (marchi) » 122.75 
Austria (corone) » 104.83 
Pietroburgo (rubli) » 265.27 
Rumania (lei) i » 98.44 
Nuova York (dollari) » COA4 
Turchia (lire turche) » 22.69 

  

retti Francesco d’anni 74, abitante in 
Cortazzis, perchè in rissa ricevette delle 
graffiature dichiarate guaribili in giorni 
dieci. 

Tentato furto 
Ieri sera in Baldasseria nella casa se- 

gnata col n. 10 abitata da Ballico Giu- 
seppe fu Francesco, d’anni 78, uno sco- 
nosciuto di bassa statura, penetrava fur- 
tivamente e tentava appropriarsi d’ una 
Quantità di biancheria che era in un 
cassettone. Sorrreso dai famigliari che 
erano accorsi udendo rumore, fuggì. 

L'autorità di P. S. indaga. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 9 aprile 1903: 

  

PICCOLA POSTA 
rece cre I 

Al re dei cuori. — Gi dispiace, ma non | 
possiamo pubblicare i suoi versi. Un gior- ‘ nale politico non ne pubblica, e se li pub-. 
blica li pubblica per una rarissima ecce-, 
zione, che questa volta non ci sentiamo , 
di fare. Gradita assai invece ci è la sua 
prosa, 

e 

L’angelo della resurrezione. — E’ strano 
che questo poeta — quando non gli riesce 
un sonetto — lo mandi subito al nostro 
giornale! — E sì che noi siamo ineso-Ì 
rabili coi poeti; perchè in prosa — bene 
o male — si deve scrivere; in pocsia si 
può fare a meno. — Prendiamo a esame 
la prima quartina: 

« Mentre Jalba di porpora tingea 
L’aspra cima del Golgota silente, 
Della vittoria l'inno la pallente 
Morte cantando ratta discendea. » 

Dire che l'alba tinge di porpora, torna 
lo stesso che dire: il bianco tinge di rosso! 
-- Che la morte poi discenda rasa... can- 
tando; e canti l'inno di vittoria impalli- 
dendo, sono per lo meno controsensi. Via 
dunque; il poeta, quando si sente di man- 
dare anche a noi qualche cosa, ci mandi 
della buona merce; e noi la passeremo. 
Naturalmente, questo sia detto con tutta 
confidenza. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 

Orario ferroviario 
i (Vedi in IV pagina), 

ad 
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LIE SI E 

Il; e l Ts R$ 
Torino, 16 Maggio 1901. 

La mia bambina aveva perduto l'appetito, si èra 
molto indebolita, fatta pallida e dimagrita. Ciò m*in- 
dusse a farle la cura della Emulsione Scott. A cura 
finita posso jroprio dire che quel rimedio l’ha com- 
pletamente risanata perchè non va più soggetta a 
nessuna indisposizione, mangiare digerisce bene, è 
grassa e ui colorito sano. È 

GASPARE CESARE VIGETTI 
Torino, Via Magenta N. 56. 

Gracilità. I bambini, per effetto dello   sviluppo, hanno tutti, dal più al meno, dei pe- 
tioti di malessere durante i quali abbisognano 
di assidua cura affinchè abbiano a riaversi al 
più presto. Dall'infanzia dipende tutto il periodo 
della vita. Non vi è vià di mezzo, da tin bam- 
bino gracile si ha un giovane melenso ed unuomo 
infelice. Perchè la salute è la prima e più grande . 
fortuna. Per evitare la gracilità, per rinforzare 
i bambini, renderli floridi, belli e felici non vi è 
altro a fare che seguire l'esempio del padre della 

i bambina il cui ritratto abbiumo inserito sopra. 
La Emulsione Scott è la vita dei bambini, il loro 
fistoro, la salvezza del loro tenero organismo. 

La Emulsione Scott d'olio puro 
di fogato di merluzzo con glicerina ed ipofosfiti 
di calce e soda è un rimedio scientifico conte- 
nente, in forma gradevole e digeribile, i più 
attivi produttori di sangue, muscoli ed ossa che 
esistono. Le infinite imitazioni fatte allo scopo 
di sfruttarne la rinomanza sono miscele empi- 
riche di nessun valore; per evitarle, quando 
comperate, esivefe le bottiglie Sett col Pesca- 

tore. L'autenticità del rimedio garantisce i ri- 
sultati della cura. Tuvtogè stato imitato della 
Emulsione Scatt, meno la eficacia curativa. Non 
accettate imitazioni nè surrogati, la Emulsione 
Scott è nuica, nessun rimedio analogo la equi- 
vale. La Emmulsione genuina vendesi in tritte 
lo farmacie non sciolta a peso nè a misura, 
ma bensì in bottiglie originali di tre formati, 
“Saggi, “ Piccole,, “Grandi,, fasciate in carta 
color salmon e portanti la nota marca di fab- - 
bric1 del pescatore norvegese col merluzzo svl 
dorso. 600x245 N. 4. 

La ditta proprietaria del rimedio spedisce 
franco domicilio una bottiglicica originale di 
Emulsiune scott formato “Suggio,, affinehò Serva 
di controllo per successivi nc:puisti nelle Tarmacie. 
Mandare cartolina vaglia da L. 1,50 ai Signori 

Scott & Bowne, Ltd. - Viale Venezia N.12, Milano. 

WERE ARZIGNEIVALENY RISI 

ER MICMIACA RICAMI 
  

 Lagrime di China 
Liquore tonico 

correborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. ian 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 

HMNARUAMRICICIITI E 
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‘La Pistoria-Offelleria E. Caucigh 

| che avendo assunto appositamente da giorni uno spe- 
cialista per focaccie, può con sicurezza servire ogni 
commissione tanto della città che da fuori. 

Dietro cartolina vaglia si fanno spedizioni accura= 

Assortimento 
Paste prelibate, vermout ed altri liquori per dessért 

  

PTRRE OT TSE TOTI VORO LETTO RATA] COEN, 

  

Lotteria Provinciale 
promossa 

dal Comitato Esecutivo 
della 

Esposizione Regionale di Udine 
1903 | 
  

  

La Lotteria, concessa con decreto 24 
Febbraio 1903 del R. Prefetto di Udine 
si compone di 150.000 biglietti descritti 
progressivamente da UNO a CENTO- 
CINQUANTAMILA senza Serie o Ca- 
tegorie. 

I premi sono: 

MILLECINQUECENTO 
per l'importo di 

Lire quarantamila 
E’ assicurato un premio ad ogni CEN- ‘ 

TINAIO COMPLETO di numeri. 
Il maggior premio è di 

Lire Ventimila 
pagabile in DANARO, o a scelta del vin- 
citore con una COLONIA di valore 
equivalente. 

I biglietti costano TINTA. LIRA 
e sì trovano in vendita in UDINE e 
PROVINCIA presso tutte le BANCHE e 
CAMBIOVALUTE, presso la locale GAS- 
SA DI RISPARMIO e presso incaricati. 
speciali. 

; La emissione dei biglietti incominciò 
col giorno 10 Marzo corrente. 

  

Der richieste ed informazioni rivolgersi 
alla Sede del 

Comitato assuntore della Lotteria. 
Via della Prefettura N. 11. 

IIIIISIINININ NN 
LA DITTA 

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 
oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi, 

IISIISITITItIIRIIIRt33IIIIIÌ 

VPI 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

  

  

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore. 
.— Riceve dalle 8 alle 18 — 

dOd0dODIOOOOO0O 
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PETFITITTTTYICCSTevi 

L'OEIL BIRAA : DORTA: 
i premiata con diploma d’onore speciale, avverte la 
; clientela di città e provincia, che 
fezione delle ormai ben apprezzate 

FOCACCIH. 
Si eseguiscono spedizioni per l’ interno e per l’estero. 

Nella suddetta premiata Offelleria trovasi pure un ricco 
assortimento vini di lusso in bottiglia e da pasto. o 

— MERCATOVECCHIO N. 1 — 
Servizio speciale completo per nozze, battesimi e soiré. 

0660 0IGECO0CIO0000 

sua spettabile 
st è dato principio alla con- 

e rinomate  
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(1. predo to dle Uk egolina, 
ven 129 dono lrovalo reollo ene, r20/ftera> 

Delierbo dì slorrzaco, eftcacisfine con0ie 

Lodovico Bertoglio 
UDENEI Via Mercatovecchio 4 - UDINAHI 

FABBRICA 

ibrelli ed Ombrellini 

Di —__ D:posito È venditaz.11' ingrosso ed ;al minuto Va- 
ligie assortite, portafogli, ba- go adi. 07 

{-) Stoni da passeggio. — Tele Ch I KR >» metalliche, setacci, veli per 
buratti. 
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IR enne E 
#77 PREPARATORI 
OMPÉ <ADAZAL eso: 
FALLANO - PALEDAS\O . 

Da a 

  

   Di eseguiscono 
accurate coperture e riparazioni 

— PREZZI MITISSIMI — 
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ii ta 3 ; v è a 5 D Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi 16 î E e | _ il Martinuzzi Francesco 
* da 'Jdine a Venezia da Venezia a !dine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 3 È na Ro fio DI Te 0 oo 891-002. Î Negoziante di manifatture DB A. 820 1207 Di 501007 O. 1431 16.16 O. 1810 1355 È UDINE - Piazz è, : ; a dellauntti I re n a ce di azza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE SO. 1820 18.06 D. 1410 17. e ——_ 

“0. 17.30. 22.98 O.. 18.37 23.95 Udine Cividale Cividale Udine È Sor i i È ua i D. 2023 2365 Mo i 4 i a E i io D Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- i Udine Pontebba Pontebba Udine di RE De ra parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. fo. 9. 0; Apo) 47.38 . RA “e È : n o 3 ia sE cadieesnapa Li (e M. 1605 1697 MU Do Li 2 . Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
O. 10.35 © 13.39 O. 1439 17.06 M. 2123 2150 MAE (e cotone. i bf D. 1710 2045 O. 1655 1940 diari | ° : sa ‘1: Ea ae 
fino ra * L. ii Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet fe do i a e . Giorgio Trieste . Giorgio Udine 3 ì DI 7: 3 Î Udine Trieste Trieste Udine M. 7.24D, 8121040 | Db. 620% 807953 È nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- fn 86 A. n. 11,10 M.13.16 O. 14.15 19.46 M.12.30M.1426.15.50 | fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi gp. 8- 10.40 M. 9. 1255 M.17.56 D. 18.57 22.16 D. 17.30 M.19.04 21.16 0 t Bici re CH fi M. 15.42. 19.46 D. 17.30... 20.— Tigra ali RT ln seta, lana e cotone per pa iglioni, pizzi in ogni altezza per go. imI0 1910 SSR +. ne - (00, camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per È Casarsa. Spilimb. | Spilimb. Casarsa 8. Giorgio Veneza . Giorgio Udine ri OOO OO cd Veri "Dee aaa MiO. 95; (10 O... (8.15 19059 M. 7.24D. 8.1710.16 D. TM. 857 9,53 VR o de E. Ie gro 905 app etti mortuari, Telerie, DM. 1485 1595 MRO M.18.16 M.14.3618,20 | = M.10.25 M.142415.50 drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. i O. 1840 1925 0::-17.90- 1810 M. 17,56 D. 19.19 21.30 D. 18.5 M.20.2% 21.16 | i       

           
  La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 
ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Da Udine R. A. 8.— 8.45 11.20 14.50 15.45 18.— - S. T. 8.15 9.— 11.35 15.05 16— 18.15 
‘Dalla S. T°. 8.20 11.40 15.15 18,25 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 18.— 16.35 19.45 21.95 

. Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20,35 (1) -- arr. @ Udine S. T. 8,10 12.25 15.10 19.95 21 
î  Parr. dalla S. T. 8.17 7.35 10.40 15.15 14.90 17.80 -- Arr. S. F. 8.82 750 10.55 15 20 14,95 

$ (1) Dal 1 giugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 
posi RI EROE SRI Ea nei PI ra RI VRIRR ER ta fer aa rata zone eni CURL AI LEeraa CENNO | 
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UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE 

  

2 

Via Treppo N. 8-0 DIN Ei — Via Treppo N. 8 
    

Mercerie e chincaglierie all'ingrosso e al dettaglio . 
CONO 

    

  

      Premiata Fabbrica è Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori per qualunque uso di Chiesa. D 

o fiocchi, cordoni, 

     6 
eposito piane!e, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti ecc. sia In seta che dorati ed argentati, come in oro ed ar ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, iD hroceati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a ‘prezzi puramente di fabbrica. 

Grande deposito fiammiferi di legno ocra e Rucido 

e Vernice inglese per scarpe — Rubi- © 
netti (spine per botti) in legno e legno e ‘metallo — Posateria da 2 
tavola — Articoli per calzolai e forme di legno per scarpe — ‘ 
Specialità in articoli per fumatori. | 

Rappresentante e depositario di oggetti in Alluminio della Ditta 
CLAUDIO ZECCHINI di M: 

    gento fini. Si ricevon; 
# 

anche    
        Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 

la Stima che gode la nostra fabbrica per la beljezza, bontà delle ‘stoffe e la mitezza dei 
Prezzi, è la migliore raccomandazione. i 0a 
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